
Consiglio regionale della Toscana 
 

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 7 DICEMBRE  2021. 

 
Presidenza del Presidente del Consiglio regionale Antonio Mazzeo. 

Deliberazione 7 dicembre 2021, n. 104:  

Approvazione del bilancio di esercizio 2019 dell’Ente Parco regionale della Maremma ai sensi della l.r. 30/2015. 

 

Il Consiglio regionale 

 

Visto l'articolo 11, comma 2, dello Statuto; 

 

Vista la legge regionale 16 marzo 1994, n. 24 (Istituzione degli enti parco per la gestione dei parchi regionali della 

Maremma e di Migliarino, S. Rossore, Massaciuccoli - Soppressione dei relativi Consorzi) che ha istituito l’Ente Parco 

regionale della Maremma; 

 

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997 ed alla l.r. 10/2010) e, in particolare, 

l’articolo 35, che disciplina le modalità di approvazione dei bilanci degli enti parco regionali; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell'Ente Parco della Maremma  31 maggio 2021, n.19 (Adozione 

Bilancio Esercizio 2020) e i relativi allegati (allegato A), da cui risulta un utile di esercizio pari ad euro 1.210,70; 

 

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regionale 28 ottobre 2021, n. 35, comprensiva degli allegati, con la 

quale la Giunta regionale ha trasmesso la documentazione relativa al bilancio di esercizio 2020 dell’Ente Parco 

regionale della Maremma ai fini dell'approvazione, unitamente al parere del settore Programmazione finanziaria e 

finanza locale; 

 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, della l.r. 30/2015, sul bilancio di esercizio 2020 si è espresso 

con parere favorevole il Collegio unico dei revisori dei conti degli enti parco regionali della Toscana, come risulta dal 

verbale 11 maggio 2021, n. 4 allegato al bilancio (allegato B); 

 

Preso atto che la Comunità del Parco non ha espresso il parere sul bilancio di esercizio 2020 adottato dall’Ente 

Parco, nel termine previsto dall’articolo 22, comma 2, lettera c) punto 3) della l.r. 30/2015; 

 

Verificato che, in caso di mancata espressione dei pareri di competenza della Comunità del Parco entro 

quarantacinque giorni dal ricevimento dei bilanci, la Giunta regionale provvede comunque all’adozione degli atti di sua 

competenza, ai sensi dell’articolo 35, comma 9, della l.r.30/2015; 

 

Richiamati: 

− decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42); 

− decreto legislativo 18 agosto 2015, n.139 (Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio, 

ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 

2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa alla disciplina del 

bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti individuati dalla legge). 

 

 



  

Richiamata la propria deliberazione 18 dicembre 2019, n. 81 (Nota di aggiornamento al documento di economia e 

finanza regionale “DEFR” 2020) che, tra l'altro, disciplina le modalità con cui gli enti dipendenti concorrono alla 

realizzazione degli obiettivi del patto di stabilità interno; 

 

Richiamate, infine, le deliberazioni della Giunta regionale: 

− 9 febbraio 2016, n. 50 che detta indirizzi agli enti strumentali della Regione Toscana in materia di bilancio, 

anche in relazione alla destinazione dell'eventuale utile di esercizio; 

− 28 gennaio 2019, n. 79, che, nel dettare gli indirizzi per il 2019 agli enti parco regionali, ha tra l’altro stabilito 

che le direttive individuate per le annualità pregresse, con particolare riferimento allo sviluppo di forme di 

collaborazione e di attività da realizzare con modalità coordinate e condivise, costituiscono principi generali di 

indirizzo della programmazione e dell'attività dei tre enti parco; 

− 11 novembre 2019, n. 1365 (L.r. 30/2015, art. 44, comma 2; l.r. 24/2000, art. 7 – Approvazione del documento 

di indirizzo annuale 2020 agli enti parco regionali) elaborata anche a seguito di attività di confronto e 

condivisione con gli stessi enti parco; 

− 16 aprile 2019, n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di documenti obbligatori che costituiscono 

l'informativa di bilancio, principi contabili, modalità di redazione e criteri di valutazione) che ha revocato la 

precedente delibera di Giunta regionale del 14 gennaio 2013, n. 13;  

− 10 giugno 2019, n. 751 (Indirizzi agli Enti dipendenti per la determinazione del contributo al contenimento dei 

costi di funzionamento. Revoca della Dgr n.173/2019). 

 

Vista la nota del settore Programmazione e finanza locale (Analisi del bilancio d'esercizio dell’anno 2020 dell’Ente 

Parco Regionale della Maremma) (allegato C), rilasciata ai sensi della decisione della Giunta regionale 20 novembre 

2017, n. 7 che esprime parere positivo all’approvazione del bilancio d’esercizio 2020, con raccomandazione; 

 

Preso atto che il bilancio d'esercizio 2020 osserva i principi contabili previsti dalla richiamata del.g.r. 496/2019 e dal 

richiamato d.lgs. 118/2011; 

 

Rilevato che il bilancio di esercizio 2020 rispetta i limiti di spesa indicati nella nota di aggiornamento al documento 

di economia e finanza regionale (DEFR 2020), approvata con del.c.r. 81/2019, relativamente alla spesa per il personale 

e agli incarichi agli incarichi di consulenza, studio e ricerche e collaborazioni coordinate e continuative (CO.CO.CO); 

 

Preso atto che la dismissione delle partecipazioni prevista dalla richiamata del.g.r. 50/2016 si è conclusa al 31 

dicembre 2017;  

 

Preso atto che il Consiglio direttivo dell'Ente propone la seguente destinazione dell'utile di esercizio registrato, pari 

ad euro 1.210,70: 

− 20 per cento, pari ad euro 242,14, a riserva legale per la copertura di eventuali perdite future; 

− 80 per cento, pari ad euro 968,56, per spese di investimento. 

 

Ritenuto in merito alla proposta di destinazione dell’utile formulata dal Consiglio direttivo con la deliberazione 

19/2021, tenuto conto dell'esiguità dei fondi di cui si tratta e al fine di garantire certezza di risorse nonché di 

semplificare le procedure e accelerare la tempistica di realizzazione delle attività di investimento, di mantenere 

nell'immediata disponibilità dell'Ente parco la quota dell'80 per cento dell'utile d'esercizio 2020 sopra indicato, pari a 

euro 968,56 da destinarsi a fondo riserva investimenti, e di destinare il rimanente 20 per cento, pari ad euro 242,14, a 

fondo di riserva legale in ottemperanza alla del.g.r. 50/2016; 

 

Considerata la regolarità e la completezza della documentazione trasmessa 

 

Delibera 

 

 

1. di approvare il bilancio di esercizio 2020 dell’Ente Parco regionale della Maremma, adottato dal Consiglio 

direttivo dell'Ente con deliberazione 31 maggio 2021, n.19 (Adozione Bilancio Esercizio 2020) ed i relativi 

allegati (allegato A), da cui risulta un utile di esercizio pari ad euro 1.210,70; 



  

2. di stabilire, in merito alla destinazione degli utili, per le motivazioni indicate in premessa, di lasciare 

nell'immediata disponibilità dell'Ente la quota dell'80 per cento dell'utile di esercizio 2020, pari ad euro 968,56, 

da destinarsi al fondo riserva investimenti, e di destinare il rimanente 20 per cento, pari ad euro 242,14 a fondo 

di riserva legale, in ottemperanza alla del.g.r. 50/2016; 

3. di richiamare l’Ente Parco all’osservanza della raccomandazione riportata nell’analisi finanziaria richiamata in 

premessa. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso all’allegato A sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai 

sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi 

dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 

 

IL PRESIDENTE   

Antonio Mazzeo   

   

   

   

 


